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C
osto del trasporto marit-
timo di persone e merci 
in netto aumento dal 1° 
gennaio 2020. A meno 

di proroghe al momento non 
previste. A innescare il rincaro 
sarà l’entrata in vigore della nor-
mativa (prevista dall’Imo- Inter-
national Maritime Organisation) 
che alle navi imporrà l’uso di 
combustibili puliti o comun-
que con un tenore di zolfo delle 
emissioni non superiore allo 
0,5% rispetto all’attuale 3,5%. 
In pratica il nuovo bunker da 
acquistare e impiegare sarà un 
distillato molto simile al gaso-
lio, a meno che si opti per le al-
ternative rappresentate dal Gnl 
(gas naturale liquefatto) o dagli 
scrubber (depuratori di fumi). 
«Il cambiamento avrà profonde 
implicazioni non solo per l’eco-
nomia dello shipping, ma anche 
ripercussioni importanti sugli 
assetti dell’industria petrolifera 
sia a livello produttivo che distri-
butivo», aveva lanciato l’allarme 
Franco Del Manso, responsabile 
ufficio rapporti internazionali, 
ambientali e tecnici di Unione 
Petrolifera, già nei mesi scorsi. 
Di certo alla fine a pagare il con-
to saranno gli utenti del trasporto 
marittimo, passeggeri o ricevi-
tori/caricatori delle merci. Basta 
pensare che nel 2017, secondo 
quanto riportato dalla società di 
ricerca Wood Mackenzie, l’indu-
stria dello shipping consumava 
3,8 milioni di barili di carburante 
ad alto tenore di zolfo al giorno, 
più un altro milione di barili di 
gasolio (marine gasoil) che già 
rispettava i nuovi parametri. 
A sedici mesi dall’entrata in 
vigore delle nuove regole per-

mangono però ancora molti pun-
ti interrogativi su quale sarà la 
disponibilità e il costo del nuovo 
bunker, e in quali aree del mondo 
sarà reperibile. Per le navi che 
hanno optato per l’installazione 
dei depuratori di fumi (scrubber) 
il problema sarà solo sostenere la 
spesa dell’upgrade (almeno 10 
milioni di euro per scafo), men-
tre chi ha scelto di puntare sul 
Gnl dovrà preoccuparsi di trova-
re porti dove questo carburante 
sarà disponibile e a che prezzo. 

Maggiori le preoccupazioni per 
chi, come molte shipping com-
pany attive nel trasporto contai-
ner, per varie ragioni sceglierà 
la strada dell’impiego di carbu-
rante pulito, il cui prezzo però si 
preannuncia molto caro. Maer-
sk Line, la prima compagnia al 
mondo nel trasporto container, 
ha già reso noto che dal 2020 la 
sua bolletta per l’acquisto di car-
burante pulito s’impennerà di al-
meno 2 miliardi di dollari, che si 
aggiungeranno ai 3,37 miliardi di 
dollari che già spende oggi. «Se 
non sarà una tempesta perfetta, 
poco ci manca» ha commentato 
Simon Bergulf, direttore affari 

istituzionali di Maersk. Soren 
Skou, amministratore delegato 
del colosso danese, ha escluso 
come soluzioni per le loro navi 
il Gnl e gli scrubber, aprendo 
invece all’uso di carburanti a 
basso tenore di zolfo come unica 
via percorribile. 
La pensavano allo stesso modo 
anche altri competitor, Msc ed 
Evergreen in primis, che nel cor-
so delle ultime settimane hanno 
però cambiato idea e stanno ini-
ziando a sperimentare i depurato-
ri di fumi per timore che i prezzi 
troppo elevati del nuovo carbu-
rante siano economicamente in-
sostenibili. Rolf Habben Jansen, 
numero uno della tedesca Hapag 
Lloyd, da inizio 2019 ha deciso 
che sperimenterà gli scrubber su 
due delle sue navi portacontai-
ner perché «la scelta potrebbe 
essere economicamente inte-
ressante». S secondo il vettore 
tedesco le navi con i depuratori 
di fumi a bordo consentiranno 
di risparmiare 200 dollari per 
tonnellata di bunker consumato 
e una grande portacontainer ne 
utilizza circa 100 tonnellate al 
giorno. Hapag Lloyd ha calco-
lato che su una nave di grande 

portata l’investimento si ripaga 
in nove mesi, specie se, come 
molti si aspettano, il prezzo del 
carburante ad alto tenore di zol-
fo diminuirà rispetto ai prezzi 
attuali. Detto ciò, Habben Jan-
sen è convinto che nel 2020 la 
stragrande maggioranza delle 
navi portacontainer navigherà 
bruciando il carburante più pu-
lito e costoso. 

In Italia almeno tre porti sa-
ranno in grado di garantire già da 
fine 2019 la fornitura di combu-
stibili con tenore di zolfo non su-
periore allo 0,5% grazie alla raf-
fineria Iplom attiva a Busalla, al-
le spalle di Genova. L’azienda ha 
dichiarato che sarà «tra le poche 
in grado di produrre olio combu-
stibile per bunker a 0,5% di zol-
fo che riteniamo sarà soprattutto 
utilizzato nel porto di Genova». 
Non l’unico però perché Giorgio 
Profumo, amministratore dele-
gato di Iplom, ha spiegato a MF 
Shipping&Logistica che pensa-
no portare il prodotto «anche a 
Livorno e Venezia, trasportando-
lo via autobotte o via raccordo 
ferroviario. Si tratterà di un olio 
combustibile prodotto con grez-
zi speciali, mantenuti segregati 
e flussati con tagli del nuovo 
impianto Autoil realizzato per 
produrre gasoli e combustibili 
senza zolfo». Il nuovo bunker 
sarà disponibile da ottobre 2019 
ma, come previsto, sarà più caro 
di quello di oggi perché, ai prez-
zi del petrolio attuali (70 dollari 
al barile), Profumo stima una 
spesa per gli armatori di «cir-
ca 500 dollari a tonnellata». Al 
momento nel porto di Genova il 
bunker navale (a più alto tenore 
di zolfo) viene venduto fra 300 
e 350 dollari a tonnellata. (ripro-
duzione riservata)

UNA ZONA LOGISTICA 
SEMPLIFICATA A GENOVA 

Genova e il suo porto po- N
tranno in futuro disporre dello 
status di Zona logistica sem-
plificata. La ha confermato 
Edoardo Rizzi, sottosegretario 
alle infrastrutture e traspor-
ti, facendo seguito a quanto 
preannunciato dalla Regio-
ne Liguria che aveva detto di 
voler richiedere al Governo 
l’istituzione di una zona logi-
stica speciale per l’area della 
portualità genovese allargata, 
coinvolta indirettamente dal 
crollo del ponte Morandi. Per 
la zona logistica speciale sono 
previsti sgravi fiscali, crediti di 
imposta, contributo trasporto 
su ferro, cassa integrazione in 
deroga, contributi per investi-
menti, incentivi una tantum 
per imprenditori e imprese. 
Previste anche assunzioni nei 
comparti amministrativi legati 
al controllo merci.

ACCORDO TRA MERCITALIA 
E FERROVIE POLACCHE

Sviluppare il trasporto fer- N
roviario delle merci fra Italia e 
Polonia con nuovi servizi inter-
modali sul corridoio ferroviario 
Ten-T Baltico-Adriatico. È il 
principale obiettivo dell’accordo 
strategico siglato a Krynica, in 
Polonia, nel corso dell’Econo-
mic Forum 2018 fra Mercitalia 
Rail, società del Polo Mercitalia 
(gruppo FS Italiane), e la po-
lacca Pkp Cargo (gruppo Pkp). 
«L’accordo è molto importante 
per il posizionamento strategico 
del polo Mercitalia», ha spiegato 
Gian Paolo Gotelli, amministra-
tore delegato di Mercitalia Rail. 
«Con il gruppo Pkp non abbia-
mo sovrapposizioni operative e 
potremo collaborare allo svilup-
po di servizi anche per i traffici 
intermodali, in grandissima cre-
scita da e per il porto di Trieste, 
sia per quelli convenzionali». 
(riproduzione riservata)

Una «talpa» del peso di oltre 250 tonnellate è stata mo- N
vimentata e imbarcata dal porto di Savona grazie a Shl srl. 
L’azienda di Parma, specializzata in attività di trasporto e 
sollevamento di grandi impianti, ha completato con successo 
il trasferimento della fresa meccanica utilizzata nei mesi 
passati per scavare le galleria dell’Aurelia Bis. Le dimen-
sioni totali del convoglio erano di 20 metri di lunghezza, 
8 di larghezza e 5 di altezza; prima del trasporto su strada 
pubblica è stata eseguita una movimentazione internamente 
al cantiere dei lavori con il superamento di rampe e dislivelli 
fino al 15% di pendenza. (riproduzione riservata)

Facciamo incontrare 
carichi e mezzi 

di trasporto.

MF SHIPPING & LOGISTICA

COLPA DELL’OBBLIGO DI USARE CARBURANTI PULITI, IN VIGORE DAL 2020

Trasporti via mare più cari
Maersk stima un aggravio della bolletta di 2 miliardi $, mentre in Italia il nuovo 
combustibile fornito dalla raffineria Iplom costerà il 50% in più rispetto a oggi
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La talpa trasferita da Shl 
al porto di Savona

 Operazione di rifornimento di una nave


